
                                                         

Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria 

Il Presidente 

 
DECRETO N° 29/2020 

 

Oggetto: Disciplina udienze in presenza per il periodo 1° agosto – 15 settembre 2020. 

Visto il protocollo d’intesa sullo svolgimento delle udienze “in presenza” nel  

periodo feriale, adottato dal Consiglio di Stato;  

Ravvisata la necessità di adottare, nel periodo dal 1° agosto al 15 settembre 2020, misure organizzative 

volte a garantire lo svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio nel rispetto delle misure di 

prevenzione dell’emergenza Covid-19; 

Si dispone quanto segue 

 

1) Sono soppresse, salva diversa valutazione del Presidente del collegio, alla luce della situazione di 

fatto, le chiamate preliminari. 

2) Al fine di limitare le presenze dei difensori nelle sale di attesa e nelle aule di udienza, con richiesta 

sottoscritta da tutte le parti costituite, anche con atti distinti, è possibile richiedere il passaggio in 

decisione della causa, senza discussione orale; le parti che intendano avvalersi di tale facoltà 

depositano la richiesta fino alle ore 12 del giorno libero antecedente a quello dell’udienza. In 

nessun caso il deposito della richiesta di passaggio in decisione della causa può costituire 

integrazione dei presupposti per l’applicazione dell’art. 60 c.p.a. 

3) Soltanto nel caso in cui la richiesta di passaggio in decisione senza discussione riguardi un affare 

da trattarsi in udienza pubblica, è consentito alle parti - in aggiunta agli altri atti difensivi da 

presentare nei termini previsti dal codice del processo amministrativo – di depositare, almeno due 

giorni liberi prima della data fissata per l’udienza, eventuali note, contenute in non più di cinque 

pagine. 

4) Le cause, per le quali non sia pervenuta alcuna richiesta di passaggio in decisione senza 

discussione, sono chiamate, se necessario in considerazione delle circostanze, in fasce orarie 

differenziate; in ogni fascia sono, di norma, inseriti non più di dieci affari; nella determinazione 

del numero degli affari da inserire in ciascuna fascia si tiene conto della complessità della questione 

e del numero delle parti coinvolte. L’elenco delle cause da trattare, distinte per fasce orarie, è 

pubblicato sul sito istituzionale della Giustizia amministrativa. Tale elenco è altresì affisso 

all’ingresso del Tribunale. 

5) Le cause per le quali vi sia stata richiesta di passaggio in decisione senza discussione sono 

comunque chiamate in coda alle altre, ossia dopo l’ultima discussione, ed è dato atto a verbale 

dell’intervenuta presentazione di richiesta di passaggio in decisione. 

6) Tutti gli accessi ai locali del Tribunale avverranno previa registrazione da parte del personale 

ausiliario.  

7) Nelle sale d’attesa i signori avvocati attendono la chiamata della propria causa in apposite 

postazioni ubicate in modo tale da garantire il distanziamento sociale e da evitare assembramenti. 



L’accesso e il deflusso dalla sala di udienza avviene nel rispetto degli opportuni accorgimenti la 

cui verifica sarà attribuita al personale ausiliario. 

8) I magistrati e il segretario accedono all’aula di udienza servendosi esclusivamente della scala 

interna posta sul retro dell’aula della camera di consiglio. In ogni caso, dev’essere rispettato il 

distanziamento sociale e va indossata la mascherina. 

9) Salva diversa determinazione, il pubblico può assistere alle discussioni in udienza pubblica 

compatibilmente con la possibilità di rispettare le regole sul distanziamento sociale e, comunque, 

indossando la mascherina. Qualora si renda necessario limitare l’accesso del pubblico alle aule 

d’udienza si riconosce priorità d’ingresso a chi sia personalmente interessato alla specifica 

discussione. Restano impregiudicate le prerogative dei presidenti dei collegi nell’esercizio del 

potere di polizia dell’udienza. 

 

 

La Segreteria Generale è incaricata di comunicare il presente provvedimento al Presidente della Sezione 

seconda, a tutti gli altri Magistrati ed ai Direttori di Segreteria delle Sezioni, nonché ai Consigli 

dell’Ordine degli Avvocati della Regione, all’Avvocatura distrettuale dello Stato e alle Associazioni degli 

Avvocati amministrativisti. Il predetto Ufficio è altresì incaricato di rendere noto il presente decreto 

mediante affissione all’albo, nei locali del T.A.R. Liguria e mediante pubblicazione sul sito internet della 

Giustizia amministrativa. 

 

Genova, 30 luglio 2020 

 

  IL PRESIDENTE 

     (Giuseppe Caruso) 
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